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SEDE CONSULTIVA

Martedì 31 marzo 2015. — Presidenza
della vicepresidente Barbara SALTAMAR-
TINI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’economia e le finanze Paola De
Micheli.

La seduta comincia alle 10.15.

Introduzione del delitto di tortura nell’ordinamento

italiano.

C. 2168-A, approvata dal Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto.
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Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
ricorda che la Commissione bilancio ha
già esaminato, nella seduta del 10 febbraio
scorso, il provvedimento in titolo, recante
introduzione del delitto di tortura nell’or-
dinamento italiano, esprimendo sul mede-
simo un parere favorevole. Rileva che,
poiché la Commissione di merito ne ha
successivamente concluso l’esame in sede
referente senza apportare ulteriori modi-
fiche al testo, è da intendersi pertanto
confermato su di esso il parere favorevole
in precedenza espresso.

Comunica altresì che l’Assemblea, in
data 25 marzo 2015, ha trasmesso il
fascicolo n. 3 degli emendamenti, con ri-
ferimento al quale segnala la proposta
emendativa Marzano 6.2, la quale, sosti-
tuendo l’articolo 6, oltre a far venir meno
la clausola di invarianza finanziaria pre-
vista dal medesimo articolo, reca l’istitu-
zione del fondo per le vittime dei reati di
tortura destinato ad assicurare alle mede-
sime un equo risarcimento, rinviando tut-
tavia alla legge di bilancio per l’appresta-
mento della relativa dotazione annuale. In
proposito, rileva come la citata proposta
emendativa, la cui copertura finanziaria
appare inidonea, risulta peraltro priva
della necessaria quantificazione degli
oneri.

Sottolinea, inoltre, l’opportunità di ac-
quisire l’avviso del Governo, con specifico
riguardo alla congruità della quantifica-
zione degli oneri e alla idoneità della
relativa copertura finanziaria, sulla pro-
posta emendativa Costantino 6.1, la quale,
sostituendo l’articolo 6, oltre a far venir
meno la clausola di invarianza finanziaria
prevista dal medesimo articolo, reca l’isti-
tuzione del fondo per le vittime dei reati
di tortura destinato ad assicurare alle
medesime un equo risarcimento, la cui
dotazione dovrebbe essere stabilita an-
nualmente in sede di legge di bilancio.
Osserva come la proposta emendativa pre-
veda anche l’istituzione della Commissione
per la riabilitazione delle vittime della
tortura, con il compito di gestire il pre-
detto fondo, senza tuttavia specificare che
ai relativi componenti non debbano essere
corrisposti emolumenti, compensi o get-

toni di presenza e stabilendo che all’onere
derivante dall’attuazione delle citate dispo-
sizioni, valutato in 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente riferito al bilancio
2015-2017 di competenza del Ministero
dell’economia e delle finanze. Osserva,
infine, che le restanti proposte emendative
trasmesse dall’Assemblea non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario su entrambe le
proposte emendative puntualmente richia-
mate dal relatore, tenuto conto in parti-
colare del fatto che l’emendamento Mar-
zano 6.2 risulta privo della quantificazione
degli oneri e di idonea copertura finan-
ziaria e che l’emendamento Costantino 6.1
è privo di relazione tecnica. Esprime,
inoltre, nulla osta sulle restanti proposte
emendative trasmesse dall’Assemblea e
contenute nel fascicolo n. 3.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
progetto di legge C: 2168-A, approvato dal
Senato, recante Introduzione del delitto di
tortura nell’ordinamento italiano, conte-
nuti nel fascicolo n. 3;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 6.1 e 6.2, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno degli Stati uniti messicani, fatto a Roma il 28

luglio 2011.

C. 2755, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
rileva che, in merito ai profili di quanti-
ficazione, con riferimento alle procedure
relative alla cosiddetta estradizione attiva,
la relazione tecnica non fornisce un’indi-
cazione circa le possibili spese per il
trasporto delle cose sequestrate dallo Stato
richiesto, che, ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, del Trattato, sono anch’esse a
carico dello Stato richiedente. Per quanto
attiene alle attività connesse alla cosid-
detta estradizione passiva di cui all’arti-
colo 19, comma 2, del Trattato, giudica
altresì opportuno acquisire indicazioni
circa le eventuali spese da sostenere, in
particolare, per il sequestro e la custodia
dei beni, usati dai soggetti di cui si chiede
l’estradizione per commettere il reato o
frutto del reato medesimo. A tale propo-
sito, osserva che la relazione tecnica si
limita a fare riferimento, per l’intero ar-
ticolo 19 del Trattato, all’utilizzo delle
risorse umane disponibili. Tuttavia, rileva
che in merito alle attività indicate dal
comma 2 del citato articolo, concernente
l’estradizione passiva, non sono menzio-
nate le risorse finanziarie da utilizzare per
i relativi adempimenti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente preliminarmente che
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente relativo al Ministero degli
affari esteri, del quale è previsto l’utilizzo,
reca le necessarie disponibilità ed una
apposita voce programmatica e che il
disegno di legge in esame risulta incluso

nell’elenco degli slittamenti di cui all’arti-
colo 18, comma 3, della legge n. 196 del
2009.

Ciò premesso, tenuto conto del fatto
che il provvedimento è già stato approvato
dal Senato, ritiene che la norma di co-
pertura finanziaria possa comunque con-
siderarsi sostanzialmente idonea, nel pre-
supposto che il richiamo all’utilizzo dei
fondi speciali per il triennio 2014-2016 sia
inteso riferito al bilancio per il triennio
2015-2017, in relazione alla copertura de-
gli oneri da sostenere a decorrere dal-
l’anno 2015. Sul punto ritiene comunque
opportuno acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento alla clausola di salva-
guardia finanziaria, che prevede l’imputa-
zione di eventuali scostamenti rispetto alle
previsioni di spesa alle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente aventi natura rimo-
dulabile del programma « Giustizia civile e
penale » della missione « Giustizia », ritiene
necessario che il Governo confermi che
tale imputazione non pregiudichi gli in-
terventi già previsti a legislazione vigente a
valere sulle citate dotazioni.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato,
contenente puntuali chiarimenti sulle spe-
cifiche questioni testé evidenziate dal re-
latore (vedi allegato 1).

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
2755, approvato dal Senato, recante Rati-
fica ed esecuzione del Trattato di estra-
dizione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo degli Stati uniti
messicani, fatto a Roma il 28 luglio 2011;

rilevato che:

il provvedimento risulta incluso
nell’elenco degli slittamenti di cui all’arti-
colo 18, comma 3, della legge n. 196 del
2009;
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il richiamo all’utilizzo dei fondi
speciali per il triennio 2014-2016, di cui
all’articolo 3, comma 1, deve intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2015-
2017 in relazione alla copertura degli
oneri da sostenere a decorrere dall’anno
2015;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le amministrazioni competenti, in
attuazione dei commi 2 e 3 dell’articolo 19
del Trattato, potranno fare fronte alle
eventuali spese connesse, rispettivamente,
al sequestro e alla custodia dei beni e al
trasporto delle cose sequestrate, nell’am-
bito delle risorse umane e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

l’eventuale utilizzo delle risorse in-
dicate nella clausola di salvaguardia di cui
all’articolo 3, comma 2, del disegno di
legge di ratifica non pregiudicherà gli
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle risorse medesime;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Kazakhstan di cooperazione nel con-

trasto alla criminalità organizzata, al traffico illecito

di sostanze stupefacenti e psicotrope, di precursori

e sostanze chimiche impiegate per la loro produ-

zione, al terrorismo e ad altre forme di criminalità,

fatto a Roma il 5 novembre 2009.

C. 2676 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Barbara SALTAMARTINI, presidente, in
sostituzione del relatore, osserva che, in
merito ai profili di quantificazione, la
relazione tecnica non chiarisce i criteri
posti alla base della ripartizione degli
oneri, che vengono qualificati in parte
come « valutati » e in parte come « auto-
rizzati ». Fa presente che andrebbe chia-
rito, in particolare, a quali voci di spesa
faccia riferimento l’articolo 3 del disegno
di legge di ratifica allorché qualifica come
oneri « valutati » quelli « derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1 ». Ritiene tale chiarimento ne-
cessario, tenuto conto che non sembra
esserci corrispondenza fra gli oneri quan-
tificati dalla relazione tecnica come « spese
di missione », pari a 10.720 euro all’anno,
integralmente riferiti all’articolo 4, nn. 2),
4), 5) e 6), dell’Accordo, e gli oneri qua-
lificati dalla stessa relazione tecnica e dal
disegno di legge di ratifica come « valu-
tati », pari a 54.544 euro all’anno.

Circa la definizione di oneri autorizzati
riferita dal testo del disegno di legge alle
« rimanenti spese » derivanti dall’attua-
zione dell’Accordo, pari a 44.986 euro
all’anno, ritiene che andrebbe chiarito a
quali spese si faccia specificamente riferi-
mento. Andrebbe inoltre confermata la
compatibilità di tale qualificazione, che
implica la presenza di un limite massimo
di spesa, con la natura di detti oneri
afferenti ad un impegno di carattere in-
ternazionale. Tale compatibilità potrebbe
peraltro sussistere alla luce di quanto
espressamente previsto dall’articolo 11
dell’Accordo, in base al quale le Parti sono
chiamate a sostenere le spese per l’attua-
zione dell’Accordo « entro i limiti delle
proprie risorse finanziarie ».

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala preliminarmente che gli
oneri complessivi derivanti dall’attuazione
dell’Accordo ammontano a circa 99.530
euro annui a decorrere dal 2014, di cui
55.544, riconducibili alle spese di missione
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per il personale, hanno natura di previ-
sioni di spesa e 44.986, riconducibili alle
rimanenti spese, quella di limite massimo
di impegno.

Ciò posto, in considerazione dell’en-
trata in vigore della legge di stabilità per
il 2015 e tenuto conto del fatto che il
provvedimento deve ancora essere esami-
nato dal Senato, ritiene necessario aggior-
nare la norma di copertura finanziaria
prevista dall’articolo 3, comma 1, del di-
segno di legge di ratifica, posticipando la
decorrenza degli oneri al 2015 e modifi-
cando il riferimento ai fondi speciali 2014-
2016 con quello relativo ai fondi speciali
2015-2017.

Al riguardo, fa presente che l’accanto-
namento del fondo speciale di parte cor-
rente relativo al Ministero degli affari
esteri, del quale è previsto l’utilizzo, seb-
bene privo di una apposita voce program-
matica, reca le necessarie disponibilità.

Inoltre, rileva l’opportunità di integrare
la formulazione della clausola di salvaguar-
dia in modo tale da riferire espressamente la
riduzione delle dotazioni finanziarie alle
sole spese rimodulabili di parte corrente, ciò
in conformità alla vigente disciplina conta-
bile ed al fine di evitare una dequalificazione
della spesa. Giudica, infine, necessario che il
Governo confermi, anche in considerazione
delle numerose disposizioni legislative che
hanno previsto riduzioni delle dotazioni di
bilancio, che l’eventuale attivazione della ci-
tata clausola non pregiudichi gli interventi
già previsti a legislazione vigente a valere sul
programma e sulla missione interessati.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
deposita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato,
contenente puntuali chiarimenti sulle spe-
cifiche questioni testé evidenziate dal re-
latore (vedi allegato 2).

Barbara SALTAMARTINI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
2676, recante Ratifica ed esecuzione del-

l’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Kazakhstan di cooperazione nel contrasto
alla criminalità organizzata, al traffico
illecito di sostanze stupefacenti e psico-
trope, di precursori e sostanze chimiche
impiegate per la loro produzione, al ter-
rorismo e ad altre forme di criminalità,
fatto a Roma il 5 novembre 2009;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che l’eventuale
utilizzo delle risorse indicate nella clausola
di salvaguardia di cui all’articolo 3, comma
2, del disegno di legge di ratifica non
pregiudicherà gli interventi già previsti a
legislazione vigente a valere su tali dota-
zioni;

rilevata la necessità di:

aggiornare la norma di copertura
finanziaria prevista dall’articolo 3, comma
1, del disegno di legge di ratifica, postici-
pando la decorrenza degli oneri al 2015 e
modificando il riferimento ai fondi speciali
2014-2016 con quello relativo ai fondi
speciali 2015-2017;

integrare la formulazione della
predetta clausola di salvaguardia riferendo
espressamente la riduzione ivi prevista alle
sole spese rimodulabili di parte corrente,
conformemente alla vigente disciplina con-
tabile, anche al fine di evitare una dequa-
lificazione della spesa;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

all’articolo 3, sostituire il comma 1
con il seguente: 1. Agli oneri derivanti dalle
spese di missione dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, valutati in euro 54.544 annui
a decorrere dall’anno 2015, e dalle rima-
nenti spese, pari a euro 44.986 annui a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
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stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.;

all’articolo 3, comma 2, dopo le pa-
role: delle dotazioni finanziarie inserire le
seguenti: di parte corrente aventi la natura
di spese rimodulabili ai sensi dell’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196 ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per favorire l’integrazione sociale dei

minori stranieri residenti in Italia mediante l’am-

missione nelle società sportive appartenenti alle

federazioni nazionali.

C. 1949-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Barbara SALTAMARTINI, relatore, ri-
leva che il provvedimento in titolo non
appare presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario, in considera-
zione del carattere essenzialmente ordina-
mentale delle norme da esso previste. Alla
luce di ciò, propone pertanto di esprimere
nulla osta sul testo all’esame dell’Assem-
blea.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di nulla osta sul

testo del provvedimento formulata dal re-
latore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Barbara SALTAMARTINI, relatore, av-
verte che l’Assemblea in data odierna ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti, contenente il solo articolo aggiun-
tivo Simonetti 1.01, sul quale, non ravvi-
sandosi profili problematici dal punto di
vista finanziario, propone di esprimere
nulla osta.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere testé
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 10.30.

RISOLUZIONI

Martedì 31 marzo 2015. — Presidenza
della vicepresidente Barbara SALTAMAR-
TINI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’economia e le finanze Paola De
Micheli.

La seduta comincia alle 10.30.

7-00619 Fassina: Sulla situazione finanziaria e pa-

trimoniale dell’EUR spa e sua ricapitalizzazione

anche al fine di completare le opere del Nuovo

palazzo dei congressi.

7-00637 Marcon e altri: Sulla situazione finanziaria

e patrimoniale dell’EUR spa e sua ricapitalizzazione

per far fronte ai debiti conseguenti alla realizzazione

del Nuovo palazzo dei congressi.

(Rinvio dell’esame congiunto).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
constatata l’assenza dell’onorevole Fassina,
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primo firmatario della risoluzione n. 7-
00619 iscritta all’ordine del giorno, non
essendovi obiezioni, rinvia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo alla
seduta della Commissione prevista per
domani.

La seduta termina alle 10.32.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo per la riforma del Terzo
settore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del Servizio civile universale.
Nuovo testo C. 2617 e abb.

RISOLUZIONI

7-00619 Fassina e altri: sulla situazione
finanziaria e patrimoniale dell’EUR spa e
sua ricapitalizzazione anche al fine di com-
pletare le opere del Nuovo palazzo dei
congressi.
7-00637 Marcon e altri: sulla situazione
finanziaria e patrimoniale dell’EUR spa e
sua ricapitalizzazione per far fronte ai de-
biti conseguenti alla realizzazione del
Nuovo palazzo dei congressi.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo degli Stati uniti messicani, fatto a

Roma il 28 luglio 2011. C. 2755, approvato dal Senato.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del Kazakhstan di coopera-
zione nel contrasto alla criminalità organizzata, al traffico illecito di
sostanze stupefacenti e psicotrope, di precursori e sostanze chimiche
impiegate per la loro produzione, al terrorismo e ad altre forme di

criminalità, fatto a Roma il 5 novembre 2009. C. 2676 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

Martedì 31 marzo 2015 — 37 — Commissione V



Martedì 31 marzo 2015 — 38 — Commissione V


